
Una Sapienza etica, democratica e multiculturale. 

Costruita nel rispetto delle persone su regole condivise e criteri di programmazione, trasparenza e partecipazione.

Un progetto che vuole interpretare le legittime aspettative di tutti coloro che partecipano alla nostra comunità 
accademica: studenti, personale tecnico amministrativo bibliotecario e sociosanitario, docenti e anche chi ancora 
attende un ruolo stabile. 

Per valorizzare le attitudini e il merito di ognuno: nello studio, nelle competenze professionali, nella didattica e nella 
ricerca, nei rapporti internazionali, nelle attività di terza missione verso il mondo esterno.

Per restituire a Sapienza autonomia, autorevolezza, capacità di ascolto e d’interlocuzione verso la società, il 
mondo della cultura e della ricerca, gli altri atenei in Italia e all’estero, gli enti locali, la politica.

Per garantire a tutti - gli studenti, il personale, i docenti - eguale dignità e diritti e offrire a tutte le aree culturali e 
scientifiche di Sapienza le medesime opportunità.

Per un nuovo modello di governance più trasparente e responsabile.

Per riportare Sapienza al livello che le spetta nel sistema universitario pubblico in Italia e in Europa.

Per dare più voce a chi negli ultimi anni ne ha avuta meno e realizzare un principio di alternanza di gestione e di 
rotazione di responsabilità, anche ai massimi livelli, nell’interesse di tutti.

Perché questo è il momento per cambiare la Sapienza.  

LA SAPIENZA
DELLE PERSONE

Renato MASIANI
Genova, 1955

Preside della Facoltà di Architettura
Professore Ordinario di Scienza delle 

Costruzioni
Sapienza Università di Roma

Renato Masiani
30 giugno 2014


